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^f^^goyei-no,j splteUb deF-pene 
4,el pae^e, nQfcdpvrebàe in que^ 
sfanno, convocare l%^amera^ alla 
solita epoca: ma, viste 'ìe\'contli-
zioni estere ed intèrne,'^dovrebbe 
anticipare la riuniotitì dèrdefuitàti; 

Anche qùaPè oggi cost i tó ta , la 

s ias t Ministèro, perchè, per nói la 
anità risiedey^^nella massima, 

prendere fra èli*̂  eiettori- ancli'S^i^ 
campà'guiiolì piìx ignoranti péV p6« 
térli 'con^il!^'i%^Ìe:: uì-ne^ ^ u i t ì » 
dal rispettivo parroco^ a dèporvi 

E'(ìiré' d ie laDi3stra.|jó^^^ 
d'essere un partito/irite'lligen|e e 

i ì - t : f' 

^e,, e. in que|ìa|j^^i;^^: che- | ja, 
p ^ éssenzia^lF^otere legisla-^ 
tivp, qu^nd^guesfo sorta — e iij; 
Italia veramente non è lì caso 
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dalla viscere derpopolo. 
Ma, pur' troppo, prevediamo che 

questo nostro desìÀeî ib -^•'òòtidi-
yis^^ qua i j ^^ò libeÉlf^- nori ;_ 
troverà àscoltó nélìe'aùlè niinist'e-
m, àÒ^eà tiene r p ^ Iqvti^ 
il pojter ritardare di .gplch^ giô î -, 

::|pi; jorremma,.,pertar*to>^4%i 
I0imera, adunata alla metà;dl.^tp^i 
toim,.. 9L: Râ ettèssei alWsoperâ  ia-
sdandoi^i^arte r petegoVezzire -IJ» • 
inutili querimonie, stemperati in*̂  

larghezza le riform.g più jirgenti. 
A t̂ìfji però interessa la sollecita 

df̂ vYoleWntó corpo, elettorale. ..ìn| 
t^gente I 

a; legge, •modiiìca.ta dal Se^to:;^ 
dovrà, ritornare aJJa.'Cartìera,-per 
poi ritornarej al caso, al Senato, 
il quale la rinvierà alla Garaera, 
dovè; è' â  speràfif srfèrméi*^ '̂ ' ' 

Con questa odissea, in prospet
tiva, sarà'^Festo se là riforma e-
tóteàle'àiVéhtè^riiri^'fHtfó comi 

I I ' ' ^ ' . i n . _ y . .rj"^ '^ 

ytósia unii povera cosa, scrit ta sènéa 
Èiicùria autorità o'alitì scopo odi farsi 

II' - " ' • ' I "- L "̂ ' • ' 

della reclame o dùassecondure quel
l ' istinto c h e . s a r e b t | | tant^àtile di sof-̂  
f^q^ri?, di; f^V " cTÌtich'Sr",?(c^fWH • fari©' 
pubbliche, anche ,se 8Ì0CRp1sce punto 
o poco di ciò che ai critica. '-"• 

L*Opuscolo de! sig. Gigante lo ab-' 
biamo Visto anche noi e dobbiamo 
^•^ire qbe egl,i ^bbePÌ^ unica, fortuna dì 
veder 1^ ludei quando ì̂ a Stampa és 
aetidó a corto di argomenti, 

* f struzìone:.. llein,enttré 

I • 

V • I 

sente a battagliare anche contro 
pa loni gonfii di vento. 

•y .j i-^ 

Il destino di Giiteau 
i' 1 
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1 quelle crisi cqe, ik 
patriottismo deiia Desterà p pempr%, 
pronto ^^,^r.nasa§r|,A i gruppi- e 
g^iipp^tti della; Sini^im,sonospmr-
pre projfll;! adiai^utare,'perchè allora; 
della rifdrma déttorató: s-uvrà*-̂  
discorrerne di qui a qfiafSiie diè̂ -
Cina, i di anni, i dato > ̂ che : il paese 

si imi 'a metterei ar'dovere * 

5>Negìi Stati IB ì t i , sì segnala dtì^un-
Ue :nn& gvsia^fìi AgHatÌQue contro 
iuiteau, l* aasftssiuìo di Garfìeld. ^ 
,, Si^è organizzata una vasta conaìura 

per applicare al delinquente la legge 
sommaria di Eynchj e l'autorità ha 
dpi;vx4(^^raddoppiare;di.,cautele e Ai\i-

Si comtWcm por ad aver dei dubbi-
' séPf:>dlttf-••Possibilità dì far cònda'à'nà-
l^^te#.Cóiìfe;^a^sissinó,^;_ ; ' ''''' : 
fe/Egli dev'ésàere giudicato sê cpn^o^ 
ffe leegi del distreltojdiiColotnbia^ eoa ' 
GArfreld* essendo morto neiìà Nuova- j 

à 

!ele"ttirdel^pnfiregio. 

ìrMlà lé#^éléttbrM^^atÌ^^^ 

Abbiamo detto! è dieci écenta 
Vòlte quale opininone sia la nostra 
sui;ministro Baccèlli'. , . ^ V , 
'Abbiamo (ietto è ' dieci e cento 
volte cóme tjjotoh ringhiosi, cha 
gli latrano velenosamente d'intqrno 
sietv gente cui nessun piT ŝto dà 
oiimiplii retta. 

Abbiami detto^ e dieci e cento^ 
volte come r onori Baccelli prose
guendo con quella rara' energi^;. 
che Ip'distingue neirar^i^o partì • 
mino deiré'sùe riforme, benemeri-! 
terà dell' IstruizippePu^ì^^^ 
:.Al?̂ iam^ ^^Ma,tutj;9 piò rr-, m.̂ . 

abbiamo per altrettante volte riri 
petî Jo cf^^% lJ,I^truzionfeaniQ|i-
tg^m.afe ì̂§ogyi .m:i3pecie dèlie cure 
dell'onorevole na;ir(istro r^ li Istruì 
zionei Elementare, ..C[desto vitale; 
precipuo mmodeU* insegnamento 
tanto negletto al.presenté. '* 
^ -̂'Questò scriviat^b àncora utja 
volta pubblicando le téguénti ciifre 
rac<Mlte e diffuse dalla Direzjpne 
delfà|g^|\sti{^^ geî ê ató̂ , s u i ^ u -
zione Elementare pubblica e pri
vata in Italia negli anni scolastici 

f i -

elevata, menCre' léjrovìncì'e meridio
nali e la stessa T ^ a a a soli 
cqndìzipjlismolto iuforiore. 

: privato, la niaggior parte c1érica!ìi:a-
vevano dal ì'870 al 1^7 seiisibiln3ent| 
aumentato il numero del loro allievi^. 
ma. poi questi andarono scemando.̂ ^^f 

Devesi avvertire che uti largo Con 
Ungente e portato; tielle scuoiemrr-
vate dalle fanciuiiet^QaerSuperano Ah 
non poco il numero dei maschiyetgé? 
sto riaultato rilevaci pregiudizi '^& 
ancora ^sv,mantengono vivi m implt© 

^Jamighejjull* istruzionp-jlelia donnii. 
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Nel 1879 eratìb .à 
•% 

' ^ ' • ^ 

i i n Italia 1 ^ 6 

n - l 

non 

IPcó'nfrotìto W il 0 d$L 

Ci d o m a n d i a m o à 

X. _ ' 

f .^epioiév^a-^ iî  vedere comS àu^ ' 

n già la pena di m^rtó; ; '̂  ' -^-; ^ risultati l g r « i i ©l^fToi^d^^ 

r é ' G u i t e u sWà dì trévarò 

convocazióne, àellâ  Cam^pe r un 
altro .pi^tiyp.^ ^ , ^ ; ,̂ 

Il Senato ; dóy?:à anch'esso;, (JR^Ì, 
niente pccuparsi della legge elet
t a l e ; anzi 1' ufficio centrale#^M 
Seriat 

tMim'^'m^m^TmmBM^r^ì 
? , 11 j 4f ÌBtmm é^'^gé^'pt^m sî  a ĝ tb àt 

.argomenti; • • .^^•^:^ ^ 
Per' tói uH^iàfrl! 

%.U r 
t «.-. 

?m^,rf(^.-

quanto sm, 
grande quésta mancanza, basta 
rnmU i r chia8so*S^^«oraaU 

f^tt 
tali£" 

diihoslira 
in- f-r 

iV ^ • 
'- /• 

'già cominciato le dìscué-̂  
; s | ^^ preparatorie. 

ÌDaìle notizie che ci giungono da; 
Rbma è a prevedere òhe gli eletti 
da,̂ uu decreto reale non lascie-
ranno passare la legge votata dalia 
Cafuera senza emendarla;.e sj pu(). 
anche prevedere, ch^ Ip studio, dei, 
senatóri si yolgérà! a modificare la 

^legae in senso reazionario. 
Il signor Làm pertico e s ^ v ^ 

gltònp ribassato itcensp per còiti-

déraii e moltiseimi dei progressisti 
h f t e f^tt^%tòVfto tó^opùsMfc cga 
pubblico téstè m Napoli un ex deputato 
certo sig. Gigante. 

Quelli lo elevarono alle stéUetMina 
se i r verba,^dei Vangelo^escisse da 
queUe'Pgitie; , _ ,.̂  
^Questii lo demolirono, battaffliantfo 

. ^ i \ r , - / - > • . : • -, • - • • • ; ' ^ ' fe^^a-
contresso. 

ri- ( 

I I 
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Ebbero torto è gli uni e gli altri . 
Avvegnacchè' ropusco lo^e l sig. Qi-

| a ^ t e -^^^ria bra-va, fi^vsona che ^S 
imponènWnon ha sé non lì cognojqaQ 
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BO^!z;:Eia?x'0 J T Ì 

0 indivìdui di ses^ j^nascólino, che 
mi fata l'on^reMÌ^ leggermi, rispondo-
teì^l* prego,faUa mia domanda; 

—•Preferite le dpnn-̂  m^igre o le 
"grai8se''?.\.i'"; ",'/;;" 

Non chiedete, per car i^ , i l mio pa-
rai*6 in proposito. Io ho l'onore di es
sere quotidianamente Iettò dall^jaìa 
padrona di casa, grassa coma due,<i|Vn 
nonicr della cattedrale, e dalia Aglia 
del mio portinaio, magra come mézza 
dozzina di poeti idealisti. Oapìréti CÌJQÌ 
8e lo mi pronunzi-^pi»^ mi ^guaste^^l^ 
certamente con una delle due.v/a io 
ci tengo a esser d* amoro e d'accordo 
con tutte a due; colla padròrìa di ciasa, 
porche mi rinforza i bottoni dei guanti; 
colla 
consegna tjji air semp 
tori che non sono in casa... 

Per questa voUa,,4ijiindi, lìii conce
derete eh' io faccia coinè certi deputati 
del centro nelle votazioni che non si 
sa come finiscono : m\ (tstengo. Così 
salvo capra e caVtìii', ministero e "^^ 
posizione, padrona e portinaia 

Ma voi, lettori umanissimi, voi che 
non^^yet^ né g|ii*nt! da ripforzai'e i 
creditori dq allontanare, vqt;,<pote||? 
pri^nùnziarvì e rispondere alla mìa 
domarìdai^^''^ /rrT-, :: • •• 'W^~. .. r' 

L^/qMa^iè,d|iropo^a|?a^ capitale.^ 
perchè, vedete, caso mar preferiste le 
donne grasse, allora noni avete che «t' 
saltare questo bozzetta. >i -' 

l̂ ,̂ mia eifoìna, questa volta, è una 
magra. 

Jqfeli' tìhe'^ì^pitì'^i^i^nali/ : 
i ' g!> è̂  veduto, in éerti processi óela'^ 
ibH^chè li Còrtff ratóse"^bvette ihi---̂  
mestare più settimane per comporre 
un'^iuri. Dovendo i giurati restar pn-

jgioriteri^ fino^ al tférmme^^dial dib^atti-
mento, si comprende che mioItQî ptìr-
sona procui'ano di evitare, òuesto. in
carceramento, fac6ndo8f^ffciisarf*Wdr 
pretesto che hanno un'opinione for-
m a t a i ' : > - : • • • • • •• '• ^' •" '; •. ' '• . ' • ' • ' ^ « ^ ^ • ^ 

ilnfine, composto il : giuri, occoirrè là' 
unanimi tà perchè l* accusato* sia di
chiarato colpevole. ' ' . ^ 1 ^ 
: Malgrado ^queste difficoltà, Guitóau' 
potrà essere ' condannato se i suoi 
difensori non riescono a farlo ritenere* 

• In ogni- caso negli Stati Uniti vi 
^̂ Bono migliaia di persone decise ad 
^appiccare Guiteau scfmmariàmente, se 
questi scampasse alla pena Capitale;' 

Sf3Uple, raggira 

n! 
. ' 41 . 

tato questo .gŷ îxde,; beneficip, > ohe, 
làntrèf^àlP arrivo' al' relggimeato, degli 

aàiy^nfkntih, G q C ^ f ' Jn^^g»^RS^^ 
183*809 alunni. m^ 

Le scuol^^lementari diurney-pubr-
Jiliche^ nel 4879, èrano I(f08;cdrt3 
t&ettanti maestri, e Va frequeTitavà 
l,0Ì8,70i maschi * 8 5 3 , m femmina 

Jranò^ aperte in ,q_ii.eji;* |inpo 7, 

^scuol^ p r iva l i^pM!^^ 

^^Àllé actiole se^a^ toWi a à l t ® ! 
4878"79 erano iscritti 439,624 aluniii, 
e 16,063 femmine, ^^^fc 
I" ,ffe(t̂ .<Wèrenza: fraiKXd«|i<8e3.^à^n,«». 
t̂èvò !ê  e dòvretì^^^i^e»^^ cóìffle 
dftif óhoK èacSui? pìr :e3Ì 

-^KcuOlr.:»^^^^^!^; ' ' 
Le s ^ W festive per- gli adulti ^w 

rò-^SqUéntatb: ' ;fÌà .•21,M-'maschi-' 

j d T ' 
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^^-

ì'< 

portinai^, perchò^^e, ho datoĵ ^^^^ 
ì^rui di dir seaipre ai miei cradi-

'il-{ 

! ••>• 

P^rò^1ntendìam*^il/:0* è,; piggro e 
magro, p c';^ il mflgrodella stecca di 

Madouno del Muvulo. ,, 
f X t ^ p p i ^ eroina non è una stecca dr 
bigUardo sicuro. E se non è precisa-, 
mentt^, una Madonna^ de) M^dUo, cX 
scat ta poco, 

r lnny , perchè si chiama Japny, ha' 
idiasette anni precisi, ed è quoUo che 

dicesi una bella ragazza, ad onta che, 
sia madrina, e il busto noa le scvio-
chioli sotto la pienezza delle curvo 
toraciche ; e non .abbia (|ueUa ojjif?*. 
Urna rfeik anc/i^?%aritata da S t ec 
chetti pel primo, e: ripetutici poi .su 
.tutti i toni dai duemila e cinquecento 
ppct^elzeviriani che affliggono da qual
che anno a c|,uesta parte i bupni cit
tadini d' Italia. 

Quapdo Jenny va a passeggio, la 

e pgnj||io gelate si voltalàtguardarla -
esclama: 
: e Cóm* è bella >. .• ,,^ 

E questa unif^j^^j^à ,4* escì^.^^ziom^-
è giustificata. ' \ 
; Perchè voi potrete trovare delle aV-' 
t re ragazze che siano a l t e , diritite, 

^ slanciatìBicome lei , che abbiano, cothe 
1 lei,: gli occhi turchini, i capelli bion

dissimi dai riflessi dorati, b un visino 
d ' u n ovale perfettissimoj dalle linee 
éorret tamente ecultòrie, e due file di 
dentini :fitti, eguali , bianchissimi ; ' à 
^ua n;janine che^^^^jno a, tutto loro 
agio i g;uantì numero 5'3[4 e due pie«^ 
dini; d* aftgelo (dato che gli angeli ab^ 
bi^po/i piedi — cosa: che non risulta. 
positivamente ^ : ma non trpvoreta^ 
mai né il fascino etereo del suo sor
riso, né U; raggiò dolcissimo' def suoi 
occhijfOè tu t to quel ;wón so c/»e dMn-
genuPi diisedwcente/di leggiadramente 
infantile che emana da lei e l'avvolge 
come in una nuvola rasata. Perchè 
tut to codesto non è che il riflesso del-' 
V ammà — direbbe un metafisico —-
la estrinse.ca2Ìone dell'io, il dentro mai 
che si afferma col fuori wie; ed è tnt» 
t' afi"atto spt^c'alej individuale, subBìet-
tìvo. Ora,: è impossibile trovare un' a-
nima p iù azzurra di quella della mìa 
Jenny... cioè della Jenny del mio rac 
conto. 

Del mondo Jenny non sapeva proprio 
nulla. Aveva vissuto fino a sedici anni 

V neim \^wm imi, ^iMim^ 
vmd esempio c|i^ ^i ^à ;:(pi| stali-f; 

st'ica, ii 47,?à per cento soltanto sa? 
peyano leggere e scrivere, (^uandotìi 
furono mandati in congedo illimitato, 
quella prpp(*i?>0i\?^ ^i:(^^plji^,^l92,|9^^, 

;NelP anno : scolastico Ì878.79>x fire^ 
• ^ ' _ I I . - ' 

quentarono' le' scuole ©lémeritarlt pub-, 
b l i ^ P % privkt^ del Regno : S.057^|3^ 
aluiani, di,cui; masphi,1,112,270^8^ Cên̂^̂^ 
•minft.9#,'?P7.-•••••• ^ ' •:-: J)^ -•• 
': Nel 1870-71 non si,era oltrepassata^ 
la cifra di 1,604,978 alunni. ^ 

G^lcblàndS quéste ^i^gqrzi|(^i^ pé^ 
ogni regione, troviamo che il Piemon
te,,li^ Liguria, la Lombardia, iiyaneto, 
Pi Emilia raggìungpna i?na cifra molto 

1^ 

bell'i^senipio al sesso fpipte.. 
; vBegU a2f7ft ©tìmuBÌ^illiUam nel 1870. 
•se ne ti!ova>và[i(9^533^ nelle condizioni 
vÓlÙW^rchè IW lèggo s i i i r i s t r i ^ i à ^ 
obbligatoria fosse applicabile 

- ' 

i r . 

tra ì suoi fiori eiitsupì uccellini ^ e 
non sapeva altro sa'noìi^^che i flbi*^ 
odorano è gli uccèlli gorgheggìario la 
ìà Toro canzone. Essa respiravaia poe
sia dà tutti i pori. ^ r t « i 

L'amore appariva ai suoi occtìì co
me qualche cosa dì vago, dì azzurroj 
d'jndeterminato* Noti' sapeVi|^peppUr 
èssa precisare cosa ihtendesi£,pep a-
•more.'' " '" ••* Vpiv̂ *'' 

Ed era arrivata così finp^l^ sedici 
^nni^ vivendo' dì sogni,' dMdealì, di 
poesiaW 

Ed ora alle retcibuzionì.^ 

soiid'pagati.agii insegnant|^^^llé scutì-
le elementari ; teumiatóo che in me-
;^ia Ognuno dì questi poVién parìa dèfl 
l ' intelligenza irì'céva lire 712.. 

-La n^edia; dello stipendio asse 
alle maastre è; più bassà^ poiché giunge 
appena a lire ^73 all 'annoi ' 

Bisoena poi avvertire cliié' a foriui lè 
questa media concorrono gh, stipendi 
dei maestri delle c i t tà , ohe sono or--

., 1 . ^ ; ' • , ( - - / - . . ' • - • • - ^ ' ' - " - . ' . " 

dinanamento rapito superiori a quelli ^ 
•HWi[/ . iWn:i ' ,n^f ••h^^-ti- 1 " 

Jenny qualche cosa di diverso dal! 
altre ; e gli piacque:per ^questò;'^'* 

L'i-

'Vri 

n, 
• * 

Un giorno una compagna dì collegi 
i pregòl^uyd-acconapa'gnarla giù nella 
] sala ove le avrebbe fatto 'conoscere 

suo fratello, il quale era venuto a tro-
•varia. ' P^è -

Jenny accondiscese. Questo fratello 
delia sua compagna era un sottote
nente dei bei'saglieri, un bel giova-
netto, in patola d' onore. -m^^^ " 

Si chiamava Arrigo, era; uscite» un 
anno avanti dall'Accademia, e portava 
la sua bella divisa col brio dei giovani 
ufficiali, prima che il rigoriaroo della 
caserma abbia fàtto^sboliire gli entu
siasmi dell'Accademia. 

Arrigo fissò lungamenta Jenny^ Gli 
piacque. La infantila ingenuità di lev 
rappresentava per lui il contrasto colla 
verniciata ipocrisia, colla raffinevta ci
vetterìa dt̂ llo altro signorino. Vide in 

è 

tra parte era bellina^ e ad àrrigoi 
di8piaceva:l?4dea di far delle Vìttime; 
anche fra le quattro mura stilitàrìe 
d'uncoUegìo di ragazze. Giù avr^b^ 
servito a dargli del tonoi., 

Uh po'per vanità^ un po^ tjer pftsj 
sarò il tempo, egli si mise in testa" 
di far là córte^ftll'a Jenny. E ci si» 
mise sènza pensarci su più che tant^Hi^s 
c o ^ g . spensieratezza propria dei gio--^^ 
^ariòtti-

Pnegò la sorella di farsi aocompa-
nare sempre dalla niàiròhesìna Jenny, 

|bàndo egli andava %i|„%|'le Visita, © 
dif|.tti,: ogni giovedì, giorno in cui le 
ragazze potevan vedere i Ipro parénti, 
Arrigo con una pi-emura, éti"aordinà~ 
ria : per uh fratello, era il primo a 
recarsi al collegio, è l'ultimo ad an-

^'darsene. 
Jenny, quando perchè e' era suo 

padre, qnahdopery^^ccompagnare la 
sua compagna) era tutti ì giovedì nel- ' 
la;sala.^ -..''.^i^f '• 

Ella subiva il fascino d'Arrigo, â f 
quando questi un giorno riescVa'strìn-
gerlo la mano un po'forte, essa sentì 
un brivido a correrle per le vene, e|.^ 
il sangue le affini più violento al cuore.'^^ 

(^uel giorno essa sentì che nella ^ 
vita c'era qualch'altra cosa, oltre i 
fiori che odorano e gli uccelli che 
gorgheggiano, e quel non so che di 

•-. 

m 
J r 
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che si ^figahó riéì"Ootnwhi msne^po-
àìl, dove il maèstro è trattalo alla 

pari dellMrifìmo ioserviente nfiunicipaio. 
icifre delle retribuzioni non han 

• ^ 

no dtcoramenti. 
^ I l i f tóen tano di per sé slesìel 

VAtio a grande 

- . — • i . - _ i . 

ometrijiejie 

B&vano in 
vallata co 

ai vede-
jìlutni-

brno la 
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I pare dì Gambetta 
M-

'^^ì 
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Abbiannosott' occhio la lettera stam» 
dal Figfaro, d'Una-^dicente zia 

^i Leoiitì Gambetta,Veronica Gara-' 
oetta'-veaova Molinan, in cui implo
ra la carità pubblica perchè^ftìo ni
pote là lascia morir di fame. Figum^ 
ìe^ì 86 i,nemici polìtici e personali 
del grande tribuno fan gazzara di 
codeste « rivelazioni scandaloso!... » 

La ietterà è lunga e nótì merita 
essera tradotta. Il Figaro 1 Ì F j | 
dair italiano* La scrivente si dichiara 
orella del padre di Gambetta. Era 

Eogiìed'un povero pescatore. Mortoti 

i'*"' 

, ' ' • - - -
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jl naarito, cadde nella più squullida 
miseria assieme alle due figlie. Scrìs
se a suo fratello, e n'ebbe in nome 
di suo nipote, 10 nre conia promessa 
d*un regolare sussidio. Dopo tre mési 
ricevette altre lLQIfJi'"e» po' ancora 50, 
poi*PÌ^> î wlift' Passò un anno, e la 
poveretta chiese, ancora 1 elemosinai^ 
ma senza ottener nulla : anzi un al-
l lpsuo fratello domiciliato a Niz^af 
*^]iin(pose di cessare d%l}^^^rivere 
perchè d'allora in poi iî ^̂ mp̂ ote non 
avrebbe più aperte le sue lettere- Lo 
stesso risultato ebbe una lettera del 
sindaco di Verazze, dove vìve la mi
sera. 

Tutta U lettera è scritta in uno 
tile artificiosamente compassato e 

fratescameuf Velenoso. , -^m^rnm-:-
nsieme alla Ietterà 'ci sono due 

ocumenti che ci paiono più interes
santi: una dichiarazione del sindaco 
dì Verazze Morrebe li nei sensi che 
< la vedova Veronica Gambetta-Moli-
narì vivè^^èW duo figlie. Angela ^i 

ni e Filonàena di 23: che ha 
rq figli tutti in America e pove-* 

jpfejt^ch'essa stessa sostiene ia vita co! 
endicare. L'alWI è una d i c h i a r a c i 
ateL.paMóo: di Yerazze che con-

ferma restrema miseria della povera 
donna., ^^.. " • ; • • - . •<,V'ì^A :• 

GvVio?il sfeggiungoi*e che ììFi^arb, 
sensEa, parere, è beatissimo di puttfècT; 
43hi4re con queste lettere il Ganibet-: 
tà) :̂fl: Noi crediamo, dice che he' no
stri tempi non convenga arrossire dei 
propri parénti poveri, ma non Cótt-
L̂ B̂̂ S' ^es^'^e^P ^^^ciarli morir di 
amo... JPensiamo che il signor Gam-

bfltta ci sarà grato di avergU^rJnfr,e-
sòàto la memòrfa e supponiamo che 
non sarà in còllera con aflise appe^ 
nà ricevuta ja lettera, abbiam mandato 
alia vedova Molig^^MO^'s'fi-> : ;̂ ^̂  

Ècco, per e s e n ^ ^ ^ a carità molti 
pelosa! 

inente tu 
fisi e colia fabbriche 

che,^,e hanno,addottato Vuso « ise 
ntj trovano contentissìm;tì*%v 

È aperto il conco]^( ,̂ 
t i i l t ^ l 15 ottobre corr. ad una do

tazione del priorato laioalo di Santa^ 
Maria Mater.Domini de Fo'èsìs, dello 
importo di lire 518,52 a fiivoro d*uno 
studente trivigianò povero e distinta
mente meritevole per progresso, con
dotta e circostanze famigliari; il quale, 
superati gli esami di licenza liceale, 
intènda di proseguire gli studi presso 
una Università del Regno ed abbia 
già incominciato il , corso Universi
tario. 

A parità di titoli sarà preferit^chi 
fosse orfano di podre. 

r ' 

SJilLis®. — Giorni sono un tale sor 
pranominato Oaporal abitante in via 
Eonchi rientrò in casa ubbriaco fra» 
dicio. La mattina dopoi suoi vedendo 
che egli tardava, ad alzarsi, entrarono 
nella auà camera e lo trovarono ca
davere. Là sua; faccia era livida. Pare 
che^'caduto bocconé'snlietto, egli non 
abbia più potuto sòiJoviire la testa e 
sìa rimaalo soffocato. -

.fesìsBRl». '-ì^ Per dissipare qual
siasi soapetto la ditta Wvierì Sarfatti 
Étìlegrafó al ministero di agricoltura 
e. commercio perchè dia le diaposizio-

compagna e della quale non aveva; 
mai dubitato^ 

^ -

'"^••V 

La lettura di qpìlii ietterà c ì e ^ p i 
n colpo torribìle per il disgraziato 

Margmllàrd. 4 
, i ^ S i a verol -» a |ÌÌ¥à pensatido 
il povero marito, r- E egli possibile? 
Questa infarn^^Jettera potrebbe essere 

v#na triste piWminelift di qualche in
vidioso che vuole far sorg^^trtiflW^ 
dei dissapori, e guastare Tarmonia 
che regna tra mo e mia mo^flìeL; ]E 
se fosse un vero amico che, disgustato 
di vedermi indoi^namente ingannato, 
fosse venuto nella deiermiuazìone di 
mettermi sull'avviso? D* altronde, a 
cbe mi scervello; qui, in questo scritto 
sono indicazioni minutissimo; vi è ac
cennata la località in cui mia moglie 
ritrova ìLpresuntó suo/amante; vi è 
parola dell'ora in cui jggliono veder-

bene1,^^drò fino'a qual punto 
l'anonimo è sincero, e se avrà detto 
il verOf 80 io che mi resta a fare. 

- • p : ' l ^ T J 

r t 

i= 

-••!-.' 

^^Effèlo; dicendo, piangeva come un 
bambino. 

II. cOmmissarmjnfok**wàto^^<iaì suoi 
^ e n t i d è Ù a l W l e della m l t ì a di 
•Marguillard si astenico dal partecipare 
a.cpsttìi la p o r o s a notizia; anzi gli 
disse che era s^ata condotta alio spe
dale lìL^éf ^rohàÙlmenù, sarebbe 

Margliillard, pochi giorni^or sono, 
*erà,.pM,:Uomo felice;'a Boùlogne^sur-
Seiné''l*|>iù lo invidiavano. O^gì é a 
Mazaz in attesa di giudizio, piombato 
d*un tratto, da una lettera anonima, 
bella più stràziantej'delle condizioni. 

Marguiliard è degno di cornpianto, 
dì commiserazione. 

i 

-r 

qua 

ni opportune pe| p e v e r e i registra 
della impresa sull'esposizione di Mel
bourne al loro arrivo in Napoli, e li 
faccia quindi Vtraspòrtare ; a Venezia 

• delegando un incaricato speciale .per 
chiudere i conti d'accordo _ coh la 
di t ta . ^ ̂  •" • V "^"^^-^ • • 

J 

; "^iéé®rlA/ — La Ditta De Poli di 
•Vittorio, con la forzs, rappresentata 
dai !rr.' Garabiniérìj'ha ieri fatto get-
tara^abbasso dal campanile detta Ghìe-
sa ai Geo don presso Melma le cam
pane che non erano state pagate. 

E adesso che cosa si suonerà per 
chiamai^|^4-^e4eli ^ ^ 

Marguiliard, stabilito il. suo piano 
d* azione, eeppa'fìngere taiità calma, 
tanta indifferenza che Ia^*î Ì5ghe non 
ebbe ragione alcuna di sospettare che 
qualcuno lo aveyse informato della 
condotta sleale che essa teneva verso 
di ly . 

Senza timore di sorta, certa di non 
essere,spiata, la incauta donna, venuta 
ierlaltro in Parigi, si recò a trovare 
1* amante. , 

Da quanto' vénnQ a risultare, il ma-, 
rito la pedinò, la spiò, assistè non ve
duto air incontro della moglie col pre
sunto amante, perde 1 due di vista e 
attese che la moglie tornasse nel po
sto ove essa soleva; far stanzìare- = il 
carro del bucato, vale a dire in via 
HautBVilie.,.^^ /•:., • ••: ^MMiM 
, Marguiliard aveva ^ il demone della 

gelosia in corpo e aspettava; il mo-; 
mento per vendicarsi, 

• - - - ^ : : I ' " .-• 

Una lettera Anonima 
i] i 
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;f s i e r o . — S6rivònÒair4c2na^tco; 
, Dobbiamo registrare ajy^pnore d' I-

t ali a e dei nostri veneti in particola-
le una'intéressante e pacifica gara 
ra r due sistemil:di illuminazione e-
iftrica^^l^J^^ckhpff e Siemens che 
ebbe luògo la sera del 28 qprrente 
nella vallata dell' Aslìco fra Piovene 
sistema Jablockhnff) ed Arsiero (si-
téma Siemens), , ^ ^ i ; '-•:•. 
•Erano due fari luminósi, a distanza 

l^l^no;' di indeterminato, che le flut
tuava vagamente nel cervello, prese 
f(?rma e consistenza dì realtà. L'ani-

a sua, come un bocciuòlo di irosa, 
KÌ schiudeva ; al J^^gsio dell'amóre. / 

Quel giorno nel suo Albo di disegno 
comparve a un angolo dì pagina una 
piuma,di bersagliere,.... J^*TÌ? 

Chi può dire il primo amore d*'una 
ragazza che cosa sia? 

Non lo so di certo,. Io non ho sulla 
mia: tavolozza, abbastanza d'azzurro,, 
né neiranima mia abbastanza di poe
sia, per questo. 

É, poi come faccio a descrivf^rvì que^ 
sti amori tutto ideale e tutto poesia,^; 

che ne ho perduto perfino la me^ 
fria?:... 
11 primo aflpiî e d'una vergine deva 

essere qualche còsa di igvr^^nente, 
icato — qualche;cosa'W squisita* 

''meifte gentile — qualche cosa come 
un, tramonto 4J4^olo, un profMn^dì 
giglio, un battito d'ali di farfalla^. 

Noi ,|iO;nini non possiamo descri
verlo. Noi non possiamo neppur lon
tanamente Jntuir^tutto quel mondo 
di sentimenti, tutta quella sfumatura 

• di sensazioni, tutta la luce e il pro
fumo che sì,racchiudono in questMàtìa: 
primo amore d'una ragazza. 

- PeFtoi l'amoi^e, pThio o secondo 
: ti ventesimo, non ci occupa mai in^ 

ieri: abbiamo gli affari, la politica, 
•gli Sludi, le distrazioni. Per una ra-
gflta è tutto. E mentre noi non gtì 

A Boulogne-sur-Seine tutti conosce^ 
vano una giovane coppia e ' j più la 
invitavano, poicbè gli sposi Marguìl-
larà, almeno da quanto appariva, si 
volevano reciprocamente un gran beng 
ed erano feli^,^ tanto più che^i ioi'o 
affari andavano a %bnfie velò. '< 

;I, COjftiû i Marguiliard esercitavano 
iUns ayyiàtissima lavanderia e, per ra-
gioi^i^mestiero, venivano in Parigi 
due volte ia settimana per rimetter 

già biancheria lavata alla clientèlft e 
^Vitirare quella a'ripulirsi. • ̂ * 

; Ora, ment?e,i?larguillard adorava ef-̂  
fdtiivamentersua mosWe.! auesta pa-
reva avesse un debole per un :Ti2,i^: 
ed ingannasse IMnsciente niànto cHo, 
avendo cieca fède in essàf fô  accor
dava: ogni maggior libertà. 

. /Ai'i-,: 
* 

\ Nella decorsa settimana Marguiliard 
riceveva una Metterà anonima nella 
quale gli si annunciava che sua mo
glie aveva un'amante, col quale si tro-, 
iVava denfqualyolià si recava in Pa-
rigi. L' anonimo spingeva ìa sua^ejie-
y-QSìià fino a dare all'ingannato ma-
ritoa pm minuti, precisi , particolari 
rignardaal-iplii,, infe^^lél(della moglie. 

Come^ ĵìissi, Marguiliard amava sin-
ceramente colei che s'era scelta a 

„ Verso le ottodi sera la mogli© ìn~ 
fedele giunse colà ove il garzone della 
lavandaia ràtierideva isul carro. Essa 
sali .ŝ l̂ veicolo e fece dare 1* aìre al 
cavallp,- , , , i 

Fatti appena pochi passi, Marguìl-?^ 
lard giunge di còrsa, .si avventa ai( 

fcàrro, vi sale sopra e senzâ x̂̂ ^̂ ^ 
moglie abbia tempo di aifvedersi dì 
lui, le piatita un affilatissimo coltello 

me! petto. ,. 
La colpita emetta'uh urlo straziante 

e ruzzola a terra. . , 
li carro si ferma; accorregentg^i^a 

: ° g l L M ^ ' s^^F^a di .soccorre!^ la 
dontìa ferita e, mentre tutti credono ; 
li; tifatti dì un'accidentale caduta © 

Ni dispongono a condurra la .sciagu
rata nella vfcì^^|.farmaq]^JfolJy^ Marr. 
guillard tremante, commoŝ so per ciò ,̂ 
Clfe;̂ ha fatto, si consegna da sé alle 
^uardie^e l^ro: dice j.div condurlo, dal? 
commissario di polizia. 

La vittima delia gelosia di Marauil 
lard spirò appena giunta alla farma-
eia; diecioclo centimetri di lama era
no penetrati nér petto 
co Dito il cuore.. 

• C®i8siglÌo CĴ Esaiiar̂ Éal©. *-ri Ecco 
l'ordine del giorno^g^ìa seduta che 
avrà luogo il giorno S corr. alle ora 
una pom. : 

. • ì . • ' " ' 

1. Rendiconto delle spese sostenute 
dal Comune p e r j | venuta in Pa
dova do! Bej^e proposte relative. 

2. Nomina di otto Assessori effettivi. 
3. Nomina di quattro AWessori sup

plenti. 
4. Deliberazione relativa ài sig. Via-

nellì Nicolò in ordino all'art. 208 
della»|^egge comunale e proyi^-: 

5. Nomina d*-insegnanti per le sciiole 
primarie^#:-,-,," -",••,;,•.' ' 

' - ^ - f L 

N.B. I primi tre argomenti verran
no trattati ih seduta pubblica e fflM 
altri duo in seduta se&reta. 

A'^v^ì&msèBmsnio, •—Erano l©.6 
Ĵlfek «̂ l̂ giorno 26 settembre. Un certo 

Gèlonati Marco, ; ̂ calzolaio, a. Carmi-
gifiano di Brenta^ erasi già alzato da 
lét#%-siaèciVigevIVmettersi à la-
voró^^ma pritna Volle bere il caffè 
che gli era stato preparato dalla mo
glie,; certa Maria Tìzzaro^wffruttiven-
dola^ ... •Mpf^,, ,;; \ : ì^àim-- •: . -i 

M 
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diamo che una parte, grande ò pic
cola non monta, di noi stessi, essavi 
si dà tutta orfve incesso e per esso. 

E J6n;ny,.amava !cosi il suo bruno e 
bel borsagliere.iiQq^nM sogni tessuti 
nelle lunghe ore. della notte!,...; che 
idilli vaghèggiatifra Un punto è l'al
tro del ricamo — tra una riga è l'ab 
tra della lezione di storia da mandare 
a mente 1,../: . . r ^ 

i# "Ungiorno, Arrigo le dette un fiore; 
lina viola •— éduella la, chiùse gelosa-
monte net libro della messa ; e venti 
volto-ai giorno correva;a baciarla.., 

Un altro giorno strappò una piuma 
dal cappello d'Arrigo —e incollatala 
sopra un cartoncmo VI ricamo intorno 
due cuori, 

Scioccherie.! Sia pure; ma siamo 
felici forse noi. che ridiamo di queste 
scioccherièfT.M ; : : -

^^Giunti al cospetto del commissario,:: 
Marguiliard, singhiozzando, narrò al 
fui^ìonario tutto quanto era accaduto: 
e cunchiuse lo straziante racconto cól 

r^^iSono un disgraziato I,In un mo-
rmento d'ira ho colpito colei cheado-' 
ravol Purché io non l'abbia uccisa, 
le perdonpM.^L-'amp.tantoJ :--i v̂  A 

r 

•U 

; (Ad un tratto però e nel mentre 
'staya bevendo, si accorge di un certo 
.odore.... cosi st^ij^o, cosi; curioso,.; che 
Vfi-.— ^ - ITI > " I ^ 

si esalava dalla chicchera che teneva 
;>ni|ljlftfej«l'^"*»» tì tosto glrnasco 
fi} tremendo sospetto di, aver inficiato 
dei fosforo assieme alla bibita! 

i^iCollo sguardo interrop^la moglie; 

!r^nte. Ma ahimè!quiil^^Uenzio,qua-
sta repentmau^paUidezza del v 
questo tremito, tutto rafforza il, so-
•spetto o.allùra il marito pia non du
bita, é certo anzi eh* era destinato a 
divenire la vìttima di un dramma ÌQV-

Sempre silenzioso, si alza, e colla ^ 
chicchera ancora, ripiena de! .nero li 
qùido, si avvia verso il sindaco, alj 
quale denunzia il fatto. 

àturalmente il caffè venne seaue-

pro un mistero, forse r Ultima scena 
di Un drammaWbniiìgaU; w s a tutta 
una mesta storia, lùif^tè lugubre, di 
p a t i m e n # ^ | a t ì , di ̂ ^ i > di miserin'l 
0 d'is^ore, I ciiispasìMr spìnsero la 
derelitta a yersàre nélIPbiblta desti
nata al marito ìl veleno che doveva 
icciderlol 

Quella donna che la sera procedente 
sorrideva forse ancoras:,al marito a àia 
hella mente aveva stabilito il momento 
fatale, era essa una pazza, spinta da 
morbosi sentin:ienti all'atto nefando, 
ovvero una semplice delinquente che 
fietldamente concepisce e pp^mpls un 

^'assassinio? ' '"̂  ' ' 
• \ . . . • , - . -

Non io sappiamo, ma cMhforÉSf-
mo in prop08it0i^#/ 

Uve 4 f e r o 
^ « Le splendide è cordiali acco
glienze fatte dalla città e dall'onor, 
rappresentanza municipale di Padova 
ai congressisti che, tenendo il genti
lissimo Invito, si recarono ì i a o and, 
a visitare l'affettuosa sorella e com-
pagna di Venezia,'lascÌaroi^^|Jutti 
i Sentimenti delta più vìva ammira
zione e riconoscenza.; 

Questo OomitatOj che promosse r i -
dea, con tanto favore accolta e 
felicemente attuata dall'onor, Munici-
pio, crederebbe mancare ad un rigo
roso dovere se non ripetesse e alla 

di Padova ed a' duoi preposti i 
sensi della maggiore Iff^^Hiné per 
^^tfànto venne fatto rtélla lieta; circo
stanza. ,1 
* Il Pres ide t^ delta Sezione III ; 

• f' 0,rCaitanei. :» 
•M e&aérUii dellarxiasse -dei nati; 

r^el4861.^^ie,,Wr%:|amigli^h0 voi 
^ìiono accampare tìtoli per l'assegna,^; 
zionè 4if* terza categoria, dovranno, 
presentarsi al. Municipio Divisione Vf' 
per la compilazione dei relativi dbcu-
laienti dalle f i ^ 9 alle oreSl dì ogni 
giorno feriale e dalle 9̂  lille Ì2 di ogni 

^éiornó'̂ fWétivo. '̂ : i 

1/ •a . - i j t •//. 

m^}^'-^ 

Arrigo :— s'immaginava che anch'eglì 
l'amasse cosi. Che felicità viver sem
pre con: lui..i sempre!... sempre !... 

Si.Mrieordò j^^i versi del poeta fraii-
cese. 

Mrato e la donna tosto arr^^J^a^,,, ,, 

rebbe egli possibile prima che alle 
Assisi; si svolga il dibattimentof^f 
rialzare un angSo del velo che rie?-

-Jl' 

T r T ' * ' - ' » - ^ - • 
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. - r Un assiduo ci scrive una; lei-
tera per chiederci se ,4|,han^^^éH6 

inupve^sul processo; della i ^ 
pr^pi ^ì r ìspondìamol^^l taci>rte 
Ì4i giustizia ha cassato la sentenza^ 
^ . " " ' f i • ' • " ' - . " 1 • • ' i fa i i i i : ' - f r in i i . - ' , '• :'Wi0^^^W^'''' •"" 

colla quale u Tribunale di Milano 
condannò la Ivon a tre anni d car-
<cere per simulato parto. Nelle... celesti 
sfere sì voleva che la lorette dell'alfa ' 

• • ' ' ' • ' • - : ' ' ' '• . ' •' j ' - . " • 

:aristócrasta né^'ù^cìssó libera J^s i^è 
Itrovàto iiVimazzó di ottenére la sii 
•libertà. Dorante ia^suadetenSne al 
Cellulare di Milano dìcesi ^^.nuHa^ 
le mancasse....... nemmeno il tappeto 

^per.terra!...,•• . ; .',;,/ ..,,., ; , ,:;•;; 
'• ^0 Bi fosse trattato , d* unfi povera 
perduta.;aUora sarebbe stato un altro 
paio di maniche! Il carcere con tutti 
1 suoi orrori!,.. Ma vi è grandissima 
differenza fra là donna che sì vende 
per'un tozzo di^anei*è*^uella che. s i i 
prostituisce per ììbidihe di lusso. \^^'^ 

I 1 1 ^ 

; E dire elle neU* aula delia giustizia • 

L i 

•^^PT^^ 

ritornello che diceva: Amore!.... A-
morel... 

^ ' . - • 
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Quel plaisir de trouver dans un amant qu'ón àiaie 
Un'époux que Ton dÒilaimèrl... ,• ,:, 
#t£ila andava a letto sbrigandosi nel 
dir le orazioni che le aveano rinse-
gnàto*"ih Collegio per aver più tempo 
di pensare al suo Arrigo. Sognava di 
\uì̂ è1tì*i svegliava pensando a luì. 

I - - ^ . 

. ' 

'1 

« Dóniani 
verrò a 

« « 

Intanto eran trascorsi dei roesi^ 
Jenny aveva, diciassette unni—.e suo 
pad^e decise di tòglierla dal Colifgio. 

Jenny era bellina -^ il che è già 
molto ; era anche rìcca^s^ il che non 
guasta; anzi I..* 

Arrigo disse fra sé : To' I e perchè 
non la sposerei t,.,.. 

E, promise a Jenny che appena fuori 
di collegio l'avrebbe richiesta al suo 
papà, ', 

Jenny intravedeva V avvenire tutto 
color di rosa. Amando tanto il suo 

E il gran giorno.venne. 
— le avea scritto Arrigo-
chiederti al tuÓ '̂papà. » 

Quella notte Jenny non potè dor
mire. Appena ir soie s'insinuò fra le 
tendine di reps turchino della sua ca
mera, ella balzò in piedi. 
; Chiamò Bettina, la sua cameriera 

— un bel pezzo di contadinotta bruna 
— e le ordinò di mettersi alla finestra 
— e se vedesse uri ufflcìale dei ber-
saglieri,'d* avvertirla subitoim 

Le "ore scorrevano leute per Jenny. 
Provò a lavorare, ma non riesciva a 
infilare un punto solo. Sfogliò venti 
volumi, senza leggere una riga. 

S' affacciò. Era una giornata splen
dida di maggio. L'aria era tiepida, 
profumata. Sopra un cespo dì rose 
una capinera trillava gaiamente una 
canzone ancor più bella; e c'era un 

- • 

. Bettina dette finalmente l'annùnzio 
che un ufficiale avea SVoUàto nella^* 
strada...' èra entrato nel portone..,'' '• 
l Arrigo bussò, domandò delmarchèr 
se Amilcare, fu introdoitonersalotto. 

Jenny scappo via. Capì che stava 
per decidersi Jksuo avvenire. Il cuore ^ 
l'è batteva forte forte..^ ; ' 
; Ili marchese Amilcare'tardavà^^è^* 

nìre. Jenny intanto fremeva. 
• « Cosa dirà Arrigo?... cosa pense

rà?.*. che starà fttcendo?... » 
l Le balena un pensiero... andare a 

spiare ciò che avviene nel Salotto. So 
di far male, ma, dopo tutto^etl^ pensa, 
sì tratta di me,, della mìaflllcitàjdér 
mio avvenire. 

Non pér '̂inùllà là curiosità à fem
mina. -i :'• ''._ '"' ,, •" ,̂ ,/; 

Jenny trepidante, ansiosa, muòve 
sulla punta dei piedi. 

E' diètro la porta del salotto,,;; s o Ì | 
leva la portiera.... matte T occhio al 
buco della serratura... e vede... 

Dio] Diol».,. 
E vede Arrigo che carcxziiva le 

guancie paffute di Bettina, e le dava 
un bacio. 

li marchese Amilcare tardava a ve
nire, ed Arrigo che s'annoiava!» star 

solo, ammazzava il. tpmpo carezzando 
le guance paffute 'della servaVj^ 

lìtv Jenny ^hbe uno schiantò al cSfS! 
Un senso dì disgusto profondo la ft 

^yase. 1 suoi bei castelli in aria ; mi-
narono. miseramente, e, biistò un mi
nuto j^dissipare un anno di sogni. La ; 
disillusione deira*(«)Vera Janny fu vro- ;" 
lenta, acuta^^,,^.trocissìraa., .Ella sòUtfc 
un gran freddo al cuore. E ,due mi
nuti prima'batteva Còsi forte r 
, pomo!,,. ̂ Arrigo eh'ella amava taa-> 

to,' che ella ct;odeyà, honVavesae al^o r> 
pensiero se non per lei, .Arrigo, che 
veniva à chjiderejasua maiio^ ia.mar; 
no di leiJ^Janny, di una marohesina,. 
Arrigo 'sc'èìidep|;§ino,:alla Bettina,' sino ' 
alla sua servai...';É questo, nel suo 
stesso salotto, sotto lo stesso, tetto, a,. 
due passi daleil.., , , ' ,J,,/ 

piol,,, DioI...,maera possìiaìle ciò7.-f 
Lo abbiaoio detto, la disillusione di 

y^unfe/u istantanea, mài tremenda, 
dolorosissima. / ' 

Poveri,suoi sógniI.... povero suo i-. 
ueaiei . . • • ,< . . . • , . 

:'é 
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. - ' . 
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Sentite,- io sono un màschio, co3a^3f 
cui voi, lettrici, mi farete il l^ygjpe 
di non dubitare menomamente, rn^ io,; 
sul mio onore e sulla mia coscienza, 
vi dico che le donne valgano più 
di noi. 

AX.ESSÀK»R0 LUPINAtìCU 
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flsbtQ sempre iì paradosso: La legge 
è eguale per iuttiì 

B^c&wes'o €H®I>IÌI«S, — tjn certo tale 
cbe per essere dritto cpj|i^ un fuso^ 
venns chiamato ^obbo;, per io stesso 
motivo che cbiamasi uomd caritaté
vole un prf te 8 uòmo oneBto un òbiri-

ercìante che sa non fare bancarotta 
ImodO troppo appariscente, è stato 

arrestato in via del Carmine perchè 
ébìnmeitevà dei disordini^ 

I] JDw». — Yenne rubata dell'uva, per 
^n valore di circa ^Q:|Be, a danno 

el possidente Angelo n lar te l lo di 
artura. 

a l d i . -"• Un -bambino dei 
òstri popolani studia la storia saéra. 

DÌHjmi mamriama, pei^B^: Gesù 
risuscitando apparve prima alle donne? 

— Angioletto miOj gli è porche vo
leva che là notizia fosse sparsa più 

H(D^4iaft« d e l l » S I f e S CJi?/f!S© 

W l è i t ^ C : • Maschi 1. - Mammine 2. 
I5IériS.ig^|Zanchin Giuseppina di 

lfìcolò,.j|J|nni i . — Una bambina e-
sposta netf età di giorni 11. - - En-
trarobi di Padova, -'^••^-

I ladri tent imelo di 
sti titoli a Londra 6 a Parigi; ma u:̂ ^̂  
domanda, dì^^movì ce^^ca t i fu fatf^ 
seòondo la/ ' t^ge. ;. '/^Ji»-: • •*^^-

É probabile che il furto s | ^ s t a t o 
commesso da un antico inlpi^gaio della 
Metropolitan Bank. * f e ' , 

II signor Macè, capo della pubblica 
sicurezza a Parigi, pravénùto, ha fatto 
esercitare una sorve^lianzìi fra i cit
tadini degli Stati'Uniti di corto sbar
cati, in •Francia,:-- '../ ' • • ", 

tutti 1 casi le opposizioni neces-

Tklii\-<-

GORÉIERE DELLA. SERA. 
i : ' ! ' 

A Rìesi mediante la dinamite fu 
fatta.crollare : 1* abitazio|ie ;dell*ìs 

sarie sono state fatte^ìa tutte le ban-
che, casPdi credito e cambisti, i 

' ' " 1 ^ PtfdBl'r- ! 

^t^ popolazione di Villeurbanne {no-
dano) la quale era in gran parte riu
nita nel teatro del villaggio, fu, mar
tedì uUìmo scorso, dolorosamente irti-
pressìonata da un accidente che for
tunatamente non ebbe deplorevoli 
conseguenze. ^ ^ ^ 

Mentre davasi una rappresentaìziono 
di Ma^jsllo 0 i figli della Bepubhlica, 
ia seconda galleria stipata di spettatori 
croUè ad un tratto. Di leggieri puossi 
indovinare il panico che seguì quella 
piccola catastrofe. Tutti si precipita
no verso l'uscita, violentemente ì un 
l'altro e Ì;;g^^*|?,P^*^*s approfittano 
della geneffl^co^iiernazione per cac-
cia)g l̂,0 mi t i nelle tasche dei Ticini. 
Si riesce finalmente a ristabiliréMa 
calma, e ì̂ i corre a prestar soccorso 
•alle vìttime dell'accidente. 

• Una dozzina di persone riportarono 
contusioni e ferite, fortunatamente, 
assai lievi., 

^^miiìs^mm^^^^^^9^^^^^^^^?^^^^s?^mm^^^i^^^^mmBm^-

V ispetl^l^hà potuto salvarsi.; 
— L ^ ^ S ^ m i a di scherma a Na-

p'plìti&ffinita.; • ^ ^ ^ , ; . ' ' / ^ •• ' •'•• 
'Il premio d e l ^ P w n a alla sciàbola 

è'stato aggìui4ic'**'° ^^ maestro Pos-

, lì p^remio di prima.icategoria per 
combattimento alla spada è stato vinto 
dai Masaniellorfarìsè; quello di j^e-
«qti^li^iegciria dai maestro Emanuele, 
d&RoSfàV' 
I 

> 

y* 

HI ipniio di prima; c a t e g » 
combattimento alla sciabola è tofcatb 
a l maestro Deniamis, dì ÌTapoìi.! J 

^#^fL'on.GabeÌfif avendo rinunziato! 
«il postoi^pcapo divìsionei delle acìwle, 
•,primaH^^f#*%ominato.g^^mbrtì';^ del-

sìglio superiore,della Pubblica i 
strtiBìòne. ' -,!̂ i[ • " • 

li Popolo Romano di ieri com-
UQ ì\ rnìnistro della guerra Ferrerò 

il .Quale vuol riformare l'artiglieria da 

Bomanellì, capo divìdi 
nìsterò d'agriMfc^^fU*lpoinRto re^ 
Merendano ai Consìfho di Stato. 

• • • É _ ' -

3 ©©à©r«", 

La ZaHoncil-2pUimg dì ieri, in 
importante articolo, afferma ;che;ì'I-
talìa non deve -suerarèv una sincera' 
amicizia colPAustria e colla .Germania^ 
sé prima non rinunzia formalmente 
alle sue pretese su Trento e Trieste (I)^ 

•̂ i# r̂Peì processo di Rpustan contro 
rTnfmn^to'eaì^r.ècii competen^sa delle ; 
Assise l'ammettei^e. le prove.,: =;. 

Rpustan si'Titirerebbe 'per cagìolill 
di salute. Lo sy^so farebbe Saint-' 
Vallier, ambasciatóre francesera Ber-^ 

lino- \ ... .^!^m,u'v->- .^. . •-\--^ ••••'- , . • 
- T F U : arrestato il curato di Nohedesft̂  

(Pirenei), Confessò dì*%vere avvele» 
nato dùé^d()^|i |dùé sorelle, .e ;tìi,.esr 
ser|V impaà ron i l ^eUa somma di 
20;OpO lire.Il- suo intendimento: er 
ai fuggìrsene^insiSpagna con Una sua 
ganza, dopo il delitto. 

Giorni sono, al Verziere, m Milano, 
Ufi borsaiuolo aveva rubato il pprta^ 
Sfne te al feuoco Angelo Sperati. Qiié-
sti se ne accorse tostOt,ma — temen-
do che gli capitasse qualche cosa di 
peggio T— non diede V allarme, ma lo 
segui alla chetichella sperando potérlo 

'acciuffare e consegnarlo alte giiardie. 
Stava il mariuolo par essere raggiun
to, q^uando se ne accorse, per cui noin 

étrovando altro, scampo afferra la n M 
: niella deitq; Bp^rlello di un vettura 
cK^^''^tàzìbì:Ì|fa avanti là casa^ N. Ì8 , 

J^ aperse, saltò' nel vei,colo chìudendp 
dietro dì, sài la portiera, indi xon^ «nà 
sveltézza Sènza pari ,sip|ti qOTa^deUa 
opposta parte e fra iiitoherosi darri 
e carrette chè'^iVi circolavano ^tiesci 
a: porsi in salvo; lasciando lo Sperati 
pn^Wn palmo di naso .%,colla beffe dì 
iraveva osservato ^l^jmano^rà'4el 

ladrian^olo. E 
- - . , ' • f" , , 1 1 . - . 

-o". %t r l t u ' ^ J t o •'.di 
Ken^fficio colonì^ | |àgni%lo:^i Ma
drid: fu^rinyèautò^ l̂î î î ^^ il ritratto 
^i Cristoforo Oolòiìabo, eseguito, lui 
^ é n t è . -^^-^^^ptater,:;/,'•• ' ' , ' '':^^_ 

È perfettaviòente con^èrvat%t^|poM 
seè'ùèntè iscrizione : Columbus Ly • 

gur, hoìsi orbis repertor. 
./ Il .ritratto suddetto rappresenta Co
lombo nelTetà di circa 40: anni, senza 
alcuna.ruga sulla fronte, con neri a 
folti capelli, con occhi brillanti enaso 
aquilino. . ; ': > . . 

L^ prima copia che ne fa fatta fu 
offerta al: duH Î̂ '?dì Veragua, discen^ 
dente; diretto del grande navigatore. 

Il,,SQttOrsegretaFÌo Correa ne ha or
dinato :un' altra copia da essere con
servata nell'ufficio delle colonie.. 

L^/dimènaioni:del ritratto sudd^ttg. 
sonp ;R\ezzo niitìtro per 42 centimetri.^ 

.crede lavoro di un artista della 

mimstrata in economì^^^ im^^d i*! 
i gènnaio*ft82, ed in quèlÌa óccasio^ 
ne il tfminifu'o dòlle finanze ha in 
animo eziandio di migliorare le condi
zioni del basso personale delle saline, 
come macchinÌstì,'!custodÌ, capi, sottg 
eapi e operai aumentando diL-Qj 
la quòta pel personale anzidétto. 

- Le rendite postali ottenute nel 
Sondo tHmestre dell'anno in corso 

I 

per vendita di francobolli, cartoline, 
segnatassi^^tasse vagli^^,^francatura 
preventiva o con abbonamento^A|i 
giornali e rimBftfii delle amministra-
lioni estere, ammontarouo a 13 mP 
lionì 919 mila e 528 lire, con un mag
gior ricavo di seicento cinquantun 

• • » , • . , . . • ^ ^ f l ^ ^ . - - . \ 

muQ. e cento settantanove lire m com-
panizìono dei 1880 per lo stesso pe
riodo di tehfjpp. 

— Fu stabilito con regio decreto il 
persdMie per l'arenamento completo 
a la disponibilità del R. incrociatore 
di nuova costruzìono Flauto Gioia. 

^ i i 
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La Weser Zeitung X\CQVQ da Pie
troburgo una corrispondenza la quale 
annunzia che lo Czar è stato estre-
maniènt© colpito dalla manifestazione 
provocata ai; Congresso letterario dì 
Vienna da RatìSbonne, per domanda-
re la grazia del romanziere russo, Cer-
nicewaki, esiliato in Sìberi|*^da dier 
ciotto anni. 

Questa graxìajarà accordata pros
simamente, in conseguenza delì'ùkase 
che sarà pubblicato per dótertnìnare 
r applicazione della péna di deporta^^^ 
zione. • , 

^Tirard, ministiro francese d'agri-
i|uVa e commercio, ha consultato il 

comitato d'igiene Jdell* Algeria sulla 
isUre da p^JndjBrethell'ihtereSse della 

ubblica in Seguito all'appari
zióne del colera in Aden. , 

r— Il'!reZe4j*a2??ie:; annuncia che il 
n ? i ^ ^ g ^ | i m ^ t t e r à prima dell*?i® 
pertura delle C|pei:e. 

É! Indubitato chejvi saraunf^delle 
modificazioni nel ministero. E pròba-
!bilissìmo per^ffel^órry rìinariga alla 
presidenzlì del Consiglio, , 

t 

É>alut 

^8SlcurA che n m i s t a n t é . . . . , ^ , ^ ^ ^ « 
tutti stanno bene. -^ Si prosegue il 
viaffQ;ìo. 

ROMA, 91. — L» ufficio centralo del 
Serira proseguì l'esamè'ÀtlIa riforma 
elettorale, e progredì molto. Si con
fermano le notizie di ieri. È' assai 
probabile che domani sì conchiuda. 

RÒMfiy^. —- Alla premiazione in 
C%|iPÌdogUp^^^^s8i8tpvano Baccelli, il 
sindaco, il prefetto e le autorità sco
lastiche. Il sindaco spedì un dispaccio 
d* oniaggio alla famiglia reale. La città 

'^è imbandierata. * ^ 
ADEN, 2, - - Il cholera è quasi 

cessato. 
NAPOLI, 2. ^ Alla chiusura del 

Congresso gWfstico, il sindact^p|p-
nunziò uno splendido discor.̂ Oi Femsi 
ringraziò Napoli per 1'accoglienza ri
cevuta esprimendo la soddisfazione 
per la riuscita del Congresso. Il sin
daco chiuse il Congresso gridando^ 
viya al Re, ajla Regina, al prineipino.l 
fÀppìausi entusiastici). 

BOLOONA, 2. — ATffxhiusuradel 
Congresso geologico,il presidente Cap^ 
pellini riassunse i lavori che ebbero 
lieto ed eccellente succosso scientifico 
dovuto alla concordia. La terza ses
sione del congresso avrà luogo nel 
1884 a,Berlino.. . •.^0:' . • ,.^^^, 

Herbtjrt propose un ringraziameriC» 
al Re. C'assemblea unanimemente ap
plaudi. Fu votato un ringraziamento 
a Sella e a Cappellini, ed a Bologna. 
Don^ani i congressisti si recano a Fi
renze. Sella è partilo ieri, 

PALERMO, 2. — La Commissione 
pella marina mercantile ha udito un 
discorso di Lagana ed altre depiosizio» 
ni. Il presidente mandando un saluto 
agli armatori, capitani, e marinai 
chiuse V inchiesta. La Commissione 
partirà domani per Trapani ove terrà 
seduta. Martedì sì recherà a Cagliari. 

TORINO, 2. — Al pranzo in onore 
di Marazio intervennero 300 persone, 
Erano presenti tutti i sindaci del col
legio, :i senatori, Ferraris', Fréscot, 
Guala, Genin, Faldella. IJ: sindaco sa
luta il deputato. 

Marazio ringrazia gli elettori perla 
festosissima accoglienza. Non farà la, 
storia del g^varno di,,Sinistra; toc
cherà r ultimo^ periodo. Accenna,. ai 
provvedimenti^^ìmportanti votati nel-
r ultimo anno specialmente al mm^ 
nato^ al corso foraosò,' alla riforma e-
lèttprale; dimostra: cUê  una sola di 
queste tre grosse leggi vba8ta#ftÌro-

T n n . T - K ^ . . 

Muf^p rop ina al Ré che personifica 

|^.simy3ftarÌarona dopo Faldella. 
àns, Fréscot e Genia. 

. • I 

^ ^ ^ : . ERIZZO, Direttore. 
A N T O S ^ E F A N I , Gerente respomUbik 
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oanto alla Gra| 

la Conduttrice di questo esercizio 
sF pregia di partecipare al pubblico, 
di averto ridotto e restaurato provye, 
dondolo di locali interni per gluoc 

A J ^ t t u r a nonché dLun> seryizigjal 
da soddisfiire alle odierne esigenze idìp 
un caffè secondario. 

I generi tutti di eccellenti 
sono ai seguenti, prezzi solitissimi : 
Caffè nero . . . . . . Genti 

> ciocco! atte 
Cìoccolatte semplice. . . 
Oappiler . . . . . . . 
Punch di; Rhtìtì^ . . . . 

» bianco . , , . , 
Scorzette. . . . ,. . . 
Bìbite marane, cedro, ta

marindo ecc. . . . . 
Liquori Rhum, Aniset, Co 

bianco - * . . . » 

» 

bic-

10 

« 
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gnac, um ecc. al 
chierino . :̂  . , 

Aneson di Brescia . 
Vini Malaga, Cipro, Ver

mut, M^̂ î sala ecc. albic-
.chierino 

Gelati . , 
Zabaion . 

• • - . ' i . - I ' . - f < 

Si. aasumonp ^commissioni per fin 
freschi sempre a prezzi mitissimi. 

La scrivente spéra, mercè i predetti 
notevoli miglioramenti introdotti nel 
propHo negozio, dì vedersi onot-atg^^ 
numerosa clientela per cui ringrazia 
antecipatamente 
2552 
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Razza,Gfllii^ll214 
i^^}^.>^ 

ftlNlSÌ, U ; ^ Cinquecento francesi 
sì concentrano Elm^lidia e attendo^ 
no r ordirie di marciare innanzi. Sì 
fanno delle forti r^lcognizioni sulla 
s t r ^ a di Keruan.^ J ^ 

La sconfitta' dì: Aìy bey non è con
fermata, ma î erò laVsua posizibne è 
critica.^ "" 

J ;;<-.-, V 
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limualità L.vi 

Mezzo fiasW^'v :.^I.->"'^B 
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« h i . — . La prefettura di polizia d» 
Parigi è, stataivavvisata,, dall'ufaciò 
centrale di Nuova York che un furto 
di mille azioni dell'American Banko-
note. Company, composto di dieci cer
tificati di cento azioni ciascuno, fu 
commesso, or è qualche giorno, a pre 
giudizio di una forte casa bancari; 
di quella città. 

Su{ìpònesi che i ladri abbiano do
vuto imbarcarsi sopra uno dei vapori 
transiUluntifiì francesi e aopra uno del
la linea Canard e aien venuti a rifu
giarsi in Francia ed in Inghilterra. 
. Ogni azione è di 22 dollari e raezz^ 

cioè più di 120 franchi e rappresen
tano in tolule più di 120 mila fianchi. 

lJn,_giorna!e di iìlètroburgo J^omrfoft; 
(L'Ordine) fa un càlcoltì^irìteressante 
ulle^ ?p|nm^ che; avranno da spen
dere imunìcipi ì ,del le due capitali 
;^per:j d.'^ornikii cioè j portinai incari-? 
caitj specialmente di,,sorvegliare ì 
Sospe(fi; che; StanniW^ordenda: o pre;-'i 
.parando le JQ,riO trame diaboliche con> 
tra la vita dello czai:.^ ; - • 
,, ;Ecco quel calcoi^^^:^ .i, ; ^.^ 
.' La città di :;BÌ6troburgo:; avrà da 
spendere rubli 1,707,900 cioè qualche. 
cosa come cinque, milioni di lire itàt 

aliano. •;—- Altrettanto dovrà spendere 
l'^altra: capitale. Mosca. ' 
^ Q p a t a sola misUra;per, proteggere 
la \vita dello; czar (senza contarne 
molte e molte altre) costerà al popolo 
russo una sommetta di circa 10 «ii-
lìph) di liroi Ecco una: vita molto 
preziosa davvero.. > ^ 

•i% 
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MATTINO 
, • 

l^'^^i^I«} lutéiril to' 
li mmistero dello finanze ha dira^ 

mate il regio decreto di aninistia del 
19 settembre u. s., per norma degli 
Intendènti e degli impiegati dell'am
ministrazione demaniale, affinchè nei 
limiti delle proprie attribuzioni ne cu
rino l'esatto eseguimento, e ha ricor? 
dato una circolare del 18^6, relativa 
alle spese dei procedimenti. 

— La siUiria di Comacchio saràam-

NAPOLI, 1. -iri4Assemblea generale 
dèi congresso di ginnasìica.—Il caf# 
agitano : Stélla; dimostra la necessità 
,4eU'educazione militare' nelle ..scuolq ĵ̂  
Jl,presidente', propone Parermó ^per' 
sede del pròssimo congresso. Tale 
;proposta è : ̂ ^ t t a t a ' W unaniìr^ità 
applaudendo. ^ •:: • : ; 

Paternostro ringrazia e legg^.^un 
telegramma per la giunta di Palermo. 

T Approvasi l'ordine del giorno diGo-
.̂f|%zi suir osservatiaa del regolaménto 
di ginnastica attuale e coU', aggiunta 
della,scuoia dì tiro a: segno. #» 
^ ^ ^ C H Ì A V É N N A , 1 . — Buccarìni r i ce -

JveVle la rappresentanza dell'Asisociai' 
m^^. CostituzÌQnale,de) Consiglio, p^^^^ 

vinciale, ;ì Sindaci : di.;Tirano, ed,,altri 
Còmuii i : peicorse poi la valle deil'Ad-^ 
da fino % ^ i r a n o . ^ 
,, Al ,pranzo parlarona; il consigliere;, 
delegatOjVii: pi^esident^ del , Consiglio 
provinciale, ed il Sindaco. , 
. Il ministro ipronunziò uti lungo ed 
applaudito discòrso esaminando i b ì -

,;S0gni,4ella>VaUellina, ed i modi .come' 
proi^vedei'vj. Risposegli ripgi;aziandplò 
Bohfadini presidente dell'Associazione 
costituzionale. 

I l ministro è parti to oggi per Chia-

'^PARIGI, 2. — Il Gauloi& ha da Co
stantinopoli , l4; |Si annuncia ; ìnsur re# 
zione alla Mècca in favore di un di-
scendente:dì Abbas , zio di Mahometto. 
Lo sqeilffo favorisce segre tamente la 
rivolta. "Dlcesi che cerchi dì far eva
dere Midhat pascià. La Porta vorreb
be dest i tuire lo sceriffo, ma non ha 
ih Arabia t ruppe regolari. Il movi
mento insurrezionale è serissimoj tu i te 
le t r ibù di hediaz sono rivoltate. 

Il Globe creda che le Camera sa
ranno convocate il 3; novembre in 

usa dolle feste. 
ROMA, 2. r— Un dispaccio del co

mandante ' dcill '^uropa da KinberlitS^-ft 

norare una sessione e un part i to . Ri-
cbl rdar f opinione di coloro che con , . ...^«...„ „ , , „ c . , , - . ! * ^ 
queMéllÉ^^^etendooo finito 4 1 . c ó m ^ ^ òXVMhergo della Stella d* Oro 
pitodelU'sinistra-osaervando;^lsérè "' 

vU% modo garba^to, per coogedaro chi 
:ÌEÒ«eniaJbene, --i-^f }. --:) \ .: ; 
u OTTO l'altra opinione che la Si^ 
nìstra non ìabbiaMMit'udìné ammini
strativa ;- avverte che il programma 
non consiste tutto nelle leggi del ma
cinato, del corso forzoso, e della ri
forma elettorale. In^'òPiPcaso nep
pure per queste-èi;t(?;r0*inata I' opera 
4el governo a t o a l ^ Infatti^ là vtassa 
del macinato sul grano cesserà il 1 di 
gennaio 1884; perderemo quàt*anta roì-
lipnl netti d* entrata che non possono 

„̂  donaandarsi adJ^n aumento dell* im-
,_po,àte attutii.; Ma 4J preventivo del-
: r 82 offre nn.^avanzò di otto , milioni 
"̂ •tì̂ meiszo. • V • • S v..,̂ » '̂ ,;, , • 

' ^%- - j i 

da Pasto ai fiasco Tosca

no . . . . . /. L' A.S»® 

- | . I - r 

•r 

Il prinao gennaio del 1SQ4 cessa la 
regìa d̂ ev tabacchi. Lo Statò farà suo 
;̂ ùttiO il reddito dalla stessa data o atrt-
drà scemando la, spesa 'annua per; la 
estinzione dei debiti redimibili. MEI 
questo non basta. dio**che manca lo 
troveremo cpli'ihcpemento naturale; 
del prodotto delle imposte, aOeompa;«̂  

I gnato da una giusta misura nelle spese.' 
.L'abolizione del corso forzoso ha tre-
stadiv:*approvaziohé della legge, con-^ 
clusione (jel presgto, cambio, in mo;-' 
nata metallica.irprimi due,sono per
corsi, rimane il terzo. Si hanno due 
anni di-tempo per gli apparecchi^nl*-
,^essari per il passaggio senza scosse 
al corso libero. Indica le condizioni 
necessarie per 1* abolizione duratura., 

La/legge per l'aliargHmento dersuf* . 
fràgio attènde le deliberazioni del Se
nato =e perle scrutinio di lista le deî -̂
liberazioni della Camera. ., „ , , 

Altri accetta la politica interna, ma 
biasima la pòìmca estera citando Tu
nisi. A Tunisi non fumino fortunati, 
ma calmati gli, animi, ora gli' *spir|ti 

imparziali riconoscono che della poìi-
*'tica,:.riguardò ,T;uhisi non è' responsa

bile ÌS|ò la sinistra: gli errori com
messi sono un poV di tutti. Importa 
far tesoro dei fatti accnduti;, (Jel re
sto la siturtzidne èstera è migftbrata. 

Si esagerano, le discordie della sì^ 
nìstra peie screditarla; sé fosse tanto 
divisa non avrebbe potuto compiere 
le riforme importantissime, né con
servare il favore del-pubblico; tutta^ 
via^fiJvoti per i|||||j^^ggiòrtì concordia.;; 

Crede che il ministero seguendo ri
solutamente l* indirizzo tracciato dalla 
riforme compiute e da compiersi avrà 
il voto dèlia maggioranza. Con questa 

I. qualità .-{'rtl 
I l rf̂ '̂  

auto per 1' è che pel Viiao si , 
garantisce le qualità perfette da^non 
temerne il cònftonto.'' 

Chirurgo-Dentisfam 

Aiirofato ialìa E. UaiTersità & BolSgia 
r - I . - . j -

iceve nel proprio gabinetto in^ 
dloV^, l^ la '^ÌiS7>»a' d e i itrii 
TV. 5 ^ ^ ^ I pÌHikn^ ih lunedì é il 
venerdì di ogni settimana dàtle ójte 9 
dnt. alle 5 pam. ]'{ 

Rimette denti e dentiere a, sistima 
americano, ott^j(||,; la carie,iptìlisceidal 
tartaro, toglie ròdqntalgìa, ecc. eŝ c, 

glTiaétaaSt© per I |Sovea*l. '•Wm'2^ 

i 
D'Affittare anche SUBITO 

IK. PABW-^A 
una farmacia situata in una delle 
principali contrade, tanto con abUa^ 
zìone, quanto senza. 

Gli aspiranti potranno rivolgersi al
l'amministrazione di questo giornale. 

l ume economico a Benzitìl 
, (Vedi IV Faglnra)' 
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^ I H)mjijijt.j.̂ , ,i.JtiHiiMii[il'iWTHfiinii 11 III niiiiijir rrr-Tii—i—f" 'i " ^ " 'r-'"Tr'nrri""'"'--nT--i'i—muii i i i f in i i w . » - « » - , ,<(u) 
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. « 

ùtiniieu, GQiìcuQ, tosse, asina, •swiioeameijf.i, »toiu)uieiiti, uppm^juivucj inn|;uuii, umyoi'i, 
congestioni,' nevrosi, it;sonnìe, meiaiiconìa, debolezze, sfinimento, atrofia, ajiemia,, clorosi, 
febbre milìiare e ìiìU'e ìe'Wre febbri, tutti i disordini del petto, deUa'^lbla, del fiato, 

^ » 

? . ' 

M 

JP 

r-i; i'. 1' |r-T I. 

•^i 

che gtìarìsce le dispepsìe, gflBtralgif), etisìe, dissenterie, stitichezze, catarro, flattuosìtà,: 
agrézza, acidità, pituita; ilttì^ma, nausee, m^o e vomitiV anche durantp^^a gravidanza, 
dJurrea, tìtìììche, tosse, asina,^^Ì#ÌroGaH)ènti, stordimenti, oppressione, languori^ diabeti, 

della voce, dei bronchi, del respiro, male alla vesbìca,; al fégato, alle reni, agli ìntestin], 
mncosa, cervello, il vizio del sangue; ogni irjlii^jlpiie ed ógni sensazione febbrile allo 
svegliarsi. >̂ «|g..-, -• '•;• • • • • : . ' \ .' • • ". 
^ Estratto d)'100,000 cure compresevi quelle di molti medici, del duca Pluskow e delta 

marchesa di Brèhan.: 
. C\ìraìfÌ;S^,iHr::r^!^^ assicurare che da due anrìi, 

usando questa meravigliosa Bevalenta, won sento piî  alcun incomodo della vecchiaia, né 
Lil^peso doi mìei"S4 anni. Le mie gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più, 

^chialì , il mìo stomaco è robusto come a 30 anni. Io mi. sento irisonimi ringiovanito e 
predico, confesso, visito awirnalaii, faccio; viaggi' ft piedi, ancHl'^Wnghi, e sentomi chiara 
la mellite e fresca la memorìa.̂  : 

0Vp, Castenii BàcCél. io feli ed'Arctpr/dìvPrunetto. 
Cura N.^g.842f/— Maria Joly dì 50 anni 4a cpjllpazi indigestione, nevralgia 

insonnia, asma e nausea. 
Cura N. 46,260. ^-Signor Koberts, da consunzione polmonare, con tosse, vomiti, co

stipazione e'sórdità'di'25 anni.- ; • •-"• • .WVM ?̂ •^^^'^' -,-. -
Ciira N. 98,614.— Da aiinì soffrivo di Kiancanzr d'appettito, cattiva digestione, ma

lattie di cuore, delle reni e vescica, irritazioni nervose e melanconia; ttìtti questi mali 
sparvero sotto 1̂  influènza benigna della vostra divina Revalenta Arabica. — Leone Peyclet 
istitutore a Eynanjas (Alta; Vienna) Francia. ' ^ ^ ' > > 

N. 63,476. ~ Sigffór'éiOfrato Gbtnparet, da dlciott'anni di dispepsìa, gastralgia, matei 
> di stomaco, dei nervij deholez?ia e SMdori nMfcurfti. 

R: 99,625. -rrAvignone^raxicia), 18 aprile, 1876. La Revalenta Du Barry^^^i J a |;ì̂ -
sanata all'età di 61 anni di spaventosi dolori durante venPAnni; Soffrivo d'̂ Oppréssibni 
le più terraWli é; di debolézza tgiie da ndti^^otenfap nessun moviménto, né pòtef vestir-
miĵ  né svestire, con malfidi «toBoacò gÌQrnó̂ W'Aofcee, ed- insonnie orribili. Ogni altro ri-• 

^medio contro fcaleangoscia ri?^j^^^,vanfe, )«;:-Revalenta invece mi guari cpinpltìtai^ent^. 
'— Borre!, nata Garbopety, mp dî  B^lai, H 
fe^ QùUttro volte più nutritiva, che la carn,e,„economizza anche SOVóUe iVsuo pre??Zp in 

" rimedj;' •' • , ̂ «f?^^r ^ • - ' --":•• . • • • ''''•'',, ^ •• 
'yÌM®m1sà n s a i w a l ^ t In sèatole' fi4:di cKji. L. 2,SÓ; 1(2 chil. 

Lv |,5Ò: l^èhiìvtl-IS-^fiia ZìiPtlA^i 6,chìl. L. &^'ÌÌ. («ìì. ^£'78,1 stessi prezzi gei' 

ve/idé i? tutte le città prèsso i prinGÌpaU farmacisti e drojjhierì,-

«priiSfeA^la^prill^iteS. Ayriffonifarm. al Pozzo d*orè's-- PernUh&ffimmf^^ml 

* • ; • • - ••' 

'ftsa 

i r - , - 7 ( - i i ' * . • • " 
L̂ -Ti ni^ iti-zi. 

i Ah 
MMWm^$%M* AYrigoni t9xm. al Pozzi 
US ^ Lutsi% Cornelio farm. alì^angolo^pj Bìazìf» dello Erbe. wM.:^. 

•hPia-

mgi 

•-• '-•' -v v i 

Cftitsirrss, mp^-^^nn^&ni^ 'IS&'m^^-i?alpite^>iinti[@i-'e-tutte'?[o''ài]feZJ(>.^};déile.parti. 
i!espir.atorié,^>bno chinate all'istante & guarite mediante l'sa^a iî waSH©Ml«;̂ ,T?T 3 fian* 

•chi, m f rancia, . : ^ 
jdlffirsii^S©/ Cr©s2S|^t #S gtoafisa©?^ e tutta le malattie nervose, sono guarite ir|*^t 

mediatan^ie mediante î ìH îe ®ffiiiS55©^r»agiclteé del dott. €S®r«.Ilsm. — 3 fran-
^^^^in Francia, V'''-'̂ '̂ ^ '̂ • " '• ' ' '•"••'' "• ' ' • " • " •̂ î«te "' •• ' 

Presso levasseur farmacista^ rye.de la M_onna3o,23i*5Barigì-^B Milano, d,a.A» I!fif»ia-
if-opS e ©...^M S^a 16 -4 Roma, stessa Casa, vìa di Pi eirai 91 e tutt> i farmacisliris^; 
In r a d o f a da Pì&ri Mauro e Lui^Gornélio. 118. î . 
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GÌ di risparriiié sulle candele stearìclìe 
0 Prezzo Ih; ottprie Lire il ̂ - in 

Si,i^é lume completo correlativo prospetto. 
j^;S^iirj?ii^ 

fir-

Né fumo nl^ odore — lì lucignolo non Si consuma mai — Li 
fiamma si può regolare a piacére, mediante il regolatore. Òon t ® 
c e i i t . ^ l ÌS«iixÌS«^'sÌ S&ciBiao £9 ore dv luce'^tntggiore a qtiella 
data da una buona candela stearica. -^ Vedi prospetto nel quale è 
inserto il certificato del Municipio di Venezia, vidimato dalle Ca
mere di Commercio di Venezia e di Padova-ii.jua^^^^^^ 

buito aratia a chi ne f& domanda all'agenzia ed unico deposito'per 1*XtaÌia in ì^^sl»-
wtt ^ Piazza Unità d ItaVià N- 225;-— TessdìSta iMgr^m^® ss ff©eia^Sl0, 

M ivédiscé in iuik ie parti m&ManU rimessa del relativo impoì^ 
Si vendono pure al dettaglio in WS^enaa presse la Ditta Piccoli e Caron. '"'^''^'^34 

•-•'-tf 

AUTIC P. 

ìrm 

FERRUGINOSA 
r 

V'£aU9mà^ìV.AnUm-lBS*>u%^ t l l r e j « è'Itf^ttiù eminentemente ferruginose^g^ao-
88, — IL-sjlei p«sr l a cuwm. » tìowsl^lilse, — Si prtMide in tutte le |tiìgioni a di-
Kiuno, lungo la giarnata o coi vino durai.le il pas.tó, - - E' bevanda graditiasima, pro
muove l'appetito, rinforza lo stomaco, fiieilìta la digestione, e servo mirabilmente m tutte 
quelle malattie il cui principio conaisto in un difetto del sangue. — Si usa nei C«ue, 
Alberghi, SUfailimenti in lOogp del Se-Hz* , r,> -n 

Si può avere dalia IlIreKloas© sli^ll^a F<>M^© I n ISrc^cj» , dai Signori tarma-
! dn^ fi depoBÌti annunciati, esigendo Rcmpre eho ogni bottiglia abbia. T etichetti^, e la 
I fuimh sm mverniciata in giallo r^i^e con impresso M.HlUtk^WtóuiK'^VpS^^Miir^heM* 
II Ir, i*t.<i»wft àmiùKiiù tfRn('rale...Dr,efiiiO VAyenzia della Fonte rappresentata dal sig. 

ifitni Cimeaoito Piazzetta Pèdroccbi. 
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y^capelli e tier la barba: miglia 
rl-'IJ" 

* • • • 
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fj 

nfì\ ! a B chi proverà., esistere una éla^éEarafe,̂  
dei'fratelli'^eimgisi, la quale è. di una'azWne rapida edlStAntiinea, non iriacBhiaìa'pelle, 
né brucia i capelli (come quasi tutte le altre tinte Vendute sinora in Europu) :aijzi 11 
l̂ ^ftî  pieghevoli ift morbìdii^ come prima dell'operazione. La medesÌRiR.tintura ha il pre-
gip^jpp^e d colorire in gradazioni diversi* : -^i«^^i ; 

Questo preparato hftî ^ottenuto: un immenso successo'rteTmondo ; le richieòié e (̂ ^̂  
dita snp'eNno ogni, aipettatìva. Per guadagnare maggiormente la fiducia del pubbiica, 
napoletano si/fan^^r^^^ • » ^ - *' • ^ ^ f 

/ Sola ed unipa, 0mdita della ver(t Urìjtum propo i! proprio negozio dei ID'Ilitl^E'SjtjS 
!1^^]*BI?1CJ profumieri clamici francesi, %la S.. €)%tes"igs^ |i;iRi»l«fa S$fi e 3 4 sotto 
il fialq%zo Calahvitto (HazZa dei Martiri) —7 Jf.apoli. , , 

'^TuWkJtra vendita 0 deposito,in jRadovaJeve ésòefe consiffeTato come contraffazioni 
d i*^¥i lé non havvene polche. 
!l^ei®©sl,S« SBB Fadwvai%"presso A .̂̂ SSenSoRfl, Visi S. Lorenzo-,—*>!»,*Meriiii 

rucchièró. 
, gana 

pur-
.^r€s.asa, presso CJ, ̂ ,SlM,, Via î uoya>W'':C?®Bf.eìI1ft1|i|j.-Emporiò-=Viâ "Bò'-̂  
mim prcsjsô  I^«ss^«gaV||J,a»APP .S.. Sa!j(.atore .— miass|j«^^paresse f^fiarcll 

i ìSer l , 424 Corso - - HÌa,w4©g!aV,s^», 91 Via Gesarìm, — Torino. 2313 
i4*V4>A -'^Fm-

*aii 

•• - I 

T!/- I 

- ^ • ^ = • ' 

- : 

^ 
-̂n 

- 1 I . 
1 ^ 1 ». ' 

I =^JT1:̂  • " / 

• ' ^ ^ : ^ ^ 

- \ h , L 
f • 

..^ 

. ^ . [ vr- -Si ì 

14 
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DUE DIPLp,Mj ^'ONORE e numero^ dì p u M c i stabilimenti 

hre ^òqu^^ A < * l ^ , ^ 5 ^ r ^ s s | ^ ^ ^ S P # " f «''l̂ '̂f'̂  ^°P^ \*MH« ^^«ll^delia stess^. sp^i. 
' eie e natura. Bopo, tali att^st^atj ogni a!,tro elqgio tornerebbe mforioreffli suoi meriti. -^ 

• Nella lènta e difficile diee^iope, ,neiia^fc^^ di stiomaco, nella'clorosi', neil'anemià 
nell'ougofli.temi^^^Tielnstensrno, ne nérvógismo, fielìe'malattie del caore o nel fegato, m 
t|n%#Rfti'ola in tutte Te niàlatti^ in cui' vi lia irapÒvéTimento del Ifiangua'VAòqua di' ^9' 

E r a II Pubbbco onde pon restare ingannato, c.Qn altre Acque di Pejo 0 di altre Fonti, 
'dévd chièdere ^4eippreÀ€W^ M €'étèniis»«i'k'à esigere che oeni^ bottiglia porti la' 
capsula Itetamftt^cpn impressovi frcmta(a FonW^^Gel^Mm^^a'U i?ossl — Di-• 
rigere 1,9, d<>n^andeĵ a l̂)'imprésa <iella ifopte H^A^DE ROSSI-^Breso^a^ via Carmine 23Q0! 
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Spacciandosi taluni peC'imitatori e perfézioiiatorì del F»Braiofi-IBa»asB®», avver-
tiairio che questo non può' da ne—•" ~^^ -̂' ----^-^ h^^.^-'...^. „> ^ . 

quanto porti lo* specioso libm'e di F«)rsBé5*i.®a*stB©^ neri tìOtt"à maiprodurro tìuèi vaur 
taggiosi effètti ohe si o|tjsngono col S'©ria©e-5l|rafMfe«, che efebe il plauso di iMbile ce
lebriti^ ̂ mediche;: -i-••-••• '•• "̂ .̂ .Hgfejî • • •- •••"' ; ^ ^ ' •'""" • "•••-'•'••m^r- "'• 

Mettiamo quindi in ̂ sulPavf fio il Pubblicò péréhè^jsi guardi dalle contraffazioni av-
•veVtèVidb '̂cbe ogni) bottiglia porta una etìchéUà' colìa'fifma dei frateiUBranca « Qorm 
e che la càpsula timbrata a sèccoi^.|è assicurata sul collo della hottìgìia con altra me-
tichétta portante la stessa firma. — E<'e4lclkeè®a è m»U*» r©glW*ÌFtI§a W g g c 

• R O M A , i l 43 marzo 1869^.-«Bk:inaÌbHé tempo mìK̂ ^̂ ^̂ ^ pratidà'def 
FerheUBfanca d^^Frai^ili; Branca ^ Com^. di Milano,^ 1̂ ; six;qpìntì Jnoontestabils ne r P 
scontri il vantaggio, cosi col presènte intendo constatare! casi speciali nei uguali mi <f«wi, 
brò ria convenisse ruso giustificato ne! pieno'successo: 

jÉ !.•* In tutte quelle- ciroestanzej, in^ c # è; neéessariò eiccitàii^^^ii boténza dìffestiva 
affievolita dia qìialsivoèlia causa, Ì\ Fèrmt-Brmim xÌQpc» HfcilJssimoi pbtéhdo^fferidérsl" 
nella tentie dose di un cucchiaio al giorno commisto coir acqua,, vino 0 caffè* 

«2 . ' ^A%chè si ha bisogno, dopo le fèbbri periòdìclip, dianainiiiniaitrar per pia orni-
libr tempo V comuni, amaricanti, oruinariamente disgustosi od inpompdì,. il liquore sud-
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Pietro Ctmego 

Aamunenie van sog-
ettì a distùi^bi di ventre ed à verminazionii quando' a' tempo dehito ©di quando in quan-
0 prendiinb qualche Cucchiaiata di Ferhet-BranC^ non si avrà l* inconveniènte di am

ministrar lorosì frequente altri antelmintici; ,. ; , 
; «4.° Quelli che hanno troppa corifìdenz«\col liquore d'assenzio, quasi sempre daa-

nòso. potrarihb, con vantaggio di lof salute, meglio prevàles'si dól Farnet~BMncanaìÌBL 
dbsé stiacfeennàta; ^ ^ "̂  ^ ' ^»*» 

«'5:" InVec^ di cominciare il pranzo|%dme molti'fanno con un bicchière di vermouth 
è assai più profìcuo prendere un cucchiaio di Fernef-Bmncct in poco vino comune, come 
feb per mio consiglio veduto praticare con dec||ó^profitto. 

' , «'t)opo ciò debbo mia parola di encomio aiVifiiorlBranca, che seppero confezionare 
un ìiqùoi^è'cosi utile^ che non teme certamente la concorrenza dì quanti a npi no y^or 
vengono daU| estero. ^ j . . ^ r • 

€ In fède dì che rilascio il presente 
i » S^WfflBK® dott. SSaa«l«Ii, Medico primario degli,Qspc^d^i,dì Romai 

N A P Ò H , gennaio 1870, — >J"i ««**««««;*+{ *«„.i;«j «„ii.'n„„_4-iM*,» . .. . ,. 
Baffaelei 'òivé nell' *" 
iiifuHata epidemica utfosaj Hvmo campo ai esperimentare il fernet dei FMtelli Brmm 

, di Milano.,/", • " . • ; . : • : • • • • -'^^m'. "'••'- ' 
; Nei, convalescenti di Tifo affetti da dispepsia dipendente da, atonia del vén^'idolo ab-
rMS^^Pié)}^ ^^^ W""*^*^*^^^%IL°**'P^^W sempre .ottimi, risultati, essendo uno dei rai-
ghorì tonici amari, , . , . , 
Utile pure lo tróvatónibó come ^ei>&ri/'woo;%1WWiamo sempre prescritto con vantaggio 

in quei casi nei 4"aìi era indiq%l%,4a china. 
Dott, GAELP VuToaiLu - r Dott. GIUSEPPE FE^jOEnx--Dott.LtjiQi ALFIERI 

MARIANO TOJTAIIEI.LI, Econòĵ jo, provveditare 
Sono le firme dei dottori,--^'VitWfeÌ(i,Felicetti ed Alfieri 

£ e r i ? comiyìhWBstnità ^ Cav. MARGOTTA, segretario. 

Si dichiara èsèórsì esperito con vantaggi© di alcuni infermi I f questo Ospedale U lì^ 
quore deno^ninato Fernet-Branca^ e precisamente nei casi di debolezza ed atloniâ  dello 
stomaco nelle quali affezioni riesce vn buon ^<>mco^'^Per il Direttore MMÌco B^^f'S/élm* 
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"w-n^ ^ r . . ^ • • • • • • T - f - : 1 ^-'.Ji?^*«f '̂* .̂ 

Padova, Tjpografla del Bacohiglione-Corriere Veneto^ Via Pozzo Dipinto, N. 3836, 
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